
PROGETT1 Gli occhiali che  Gandhi  portava durante  la  prigionia vengono usati dalla Fonda-
zione Boga  per U^  progetto benefico. Nel riquadro  Faim  Martini.  (Foto  Fondazione Boga)  
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Ascona Vedere il mondo come  Gandhi  
Gli occhiali  del Mahatma  indossati  al  convegno  di  Eranos  per  lanciare un messaggio  di  pace 
L'iniziativa, promossa  in  collaborazione  con la  Fondazione Boga, celebra gli  85  anni  del  centro 

NADIA LJSCHER  

RI  All'alba dei suoi  85  anni,  la  Fonda-
zione Eranos  di  Ascona  ha  deciso  di  
guardare  II  mondo  da  una prospetti-
va diversa,  guetta  offertagli dagli oc-
chiali  di Gandhi,  simbolo  di  una vi-
saine  Illuminata,  non  violenta,  toile-
rente,  di pace. Li ha  indossati venerdì  
sera,  nell'ambito  del  suo convegno 
annuale, che  dal 7 al 9  settembre  ha  
riunito natta sede  di via  Moscia stu-
diosi  di  fama internazionale  per  di-
scutera  sul tema «  Dove  va  11  monda 
L'incerto futuro, tra saperi tradizio-
nali e conoscenze scientifiche». Tra 
gli ospiti, infatti, c'era anche  la  Fon-
dazione Boga  di  Tradate  (Varese),  
proprietaria degli occhiali che il  Ma-
hatma  portava durante  la  sua prigio-
nia. Occhiali che sono stati messi  a  
disposizione  per  l'occasione.  ln  par-
ticolare,  «al  relatori è  statu  data la  
possibititä  di  Lndossarli» ci spiega il 
presidente  di  Eranos  %Mo  Merlin'.  
«Dato  H tema trattato nel nostro  con  
vegno -  ha  aggiunto - abbiamo ac-
colto l'invito  a  guardare li mondo at-
traverso gli occhiali della  pace».  lln 
messaggio importante, immortalato  
in  una serie  di  scatti, che saranno 
pubblicati  sut portail  online  ufficiali  
delle  due  fondazioni e andranno  ad  
arricchire  la  collezione  dl  ritrattl  di  
personalità  note  e  persona  comuni 
che hanno aderito  al  progetto espo-
sitivo benefico «Guardare il mondo  
con  gli occhi  di Gandhi»,  avviato  due  
anni  fa  dagli imprenditori fratelli Bo-
ga e  con  il quale si vogliono evocare i 
principi della solidarietà, della  toile  - 
ranza, della  non  violenza e  del  ri-
spetto  delle  differenze.  

La Morin in  un  volume  
Oltre  ad  avare avviato una collabora-
zione  con la  Fondazione Boga e ade-
rito quindi  al  messaggio  di  pace pro-
mosso dall'iniziativa «Guardare il 
mondo  con  gli occhi  di Gandhi».  
Eranos  ha  voluto celebrare il  NU° 85.  
anniversario  con la  pubblicazione  di  
un  volume  che ripercorre  la  storia 
della fondazione  con  documenti e 
immagini d'epoca provenienti  dal  

suo archivio.  A  sandre  la  nascita  del  
centro culturale  di  Ascona fu  Olga  
FrObe-Kapteyn  (1881-1962),  su ispi-
razione  di Rude Otto,  specialista  di  
storia  delle  religioni e traduttore  di  
Platone.  
Le  attività  di  Eranos (termine greco 
che Indica il banchetto)presero il  via  
nella  Casa Gabriella,  ricevuta  in  do-
no  da  suo  padre,  che l'aveva acqui-
stata nel  1926.  Qui Fröbe-Keteyn 
iniziò  a  ospitare studiosi  di  varie  di-
scipline,  umanisti e scienziatL Natta 
sua mente iniziò quindi  a  immagina-
re che quell'angolo  di terra  sul lago  
Maggiore, con  il suo giardino, sareb-
be potuto diventare un luogo  di  in-
contro  ideale.  Così,  net 1933,  presero 
il  via  i colloqui annuali  di  Eranos 
(denominati  Tagung)  nei quali  Olga  
Fräbe-Kapteyn riunì  in  una sorta  di  
«scuola  di  ricerca spirituale»  figure 
di  rinomanza internazionale (tra 
questi ricordiamo  Campbell, Cor-
bin,  Eliade,  Iladot. hUman, KeMnyi, 
Scholem). 
Dotata  di  una volontà fortissima. 

Kaptcyn riuscì  a  coinvolgere  
sin  da  subito nell'organIzzazione de-
gli incontri  Carl Gustav Jung  e  Martin  
Buber  (cite  aveva incontrato  a  un se-
minario  del 1924  natta comunità  del 
Monte  Verità, frequentata  da  perso-
naggi illustri quali il poeta latdssig 
Derleth,  l'amure  Emil  Jannings,  
Chaim  Weizmann  e lo scrittore  Mo-
ntas  Mann), ma  anche  la  teosofa 
nonché sua  arnica Alice Bailey.  


